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biamo app laud i to perchè espr imevano l ' a l to 
l iberale pensiero eli e da u n a p iù di f fusa 
i s t ruzione pubbl ica sia da to il migliore coef-
ficiente alla educazione civile del popolo. 

Pe r ques ta come per t u t t e le a l t re cause 
di dissidio, anch ' io faccio as segnamento su 
quella benemer i t a classe degli insegnant i 
a cui il P a r l a m e n t o lia da to un pr imo se-
gno recente della sua g ra t i tud ine , presagio 
sicuro di un migliore avveni re agli apostol i 
della scuola. 

Posso p e r t a n t o d ispensarmi dall ' insi- ' 
s tere perchè ho il convinc imento sicuro che 
i maes t r i i ta l iani s ap ranno r app re sen t a r e 
(consent i temi la frase) il calmiere t r a i ri-
gorismi impos t i dal tecnicismo-della-scuola, 
e le Eorse incompos te agi tazioni dei giovani . 

Non ho voluto ch iamare in causa l 'ono-
revole minis t ro del l ' in terno, perchè ormai 
è v ie ta teorica cost i tuzionale quella che 
r ende responsabi le il modera to re supremo 
del po te re esecutivo degli eccessi commessi 
dagli infimi suoi agent i . Ma è fuor i dubbio 
che a Caserta, a San t a Maria Capua Yetere, 
per non dire d 'a l t r i comuni di cui non ho 
d i re t t a e precisa notizia, i funz ionar i di 
pubbl ica sicurezza hanno scambia to i gio-
v a n e t t i insorgent i per una ideal i tà , forse 
sproporzionata" ' ma ce r t amen te non crimi-
nosa, colle t u r b e dei d imos t r an t i per fine 
polit ico o per fine sociale, e cont ro quei 
ragazzi si sono adope ra t e le stesse misure 
repressive che si a d o t t a n o contro le agita-
zioni di chi minaccia alla sicurezza dello S ta to , 
o di chi a t t e n t a al d i r i t to di p ropr ie tà , o di 
chi po r t a il disordine nelle famiglie. Sono 
sicuro che l ' a cume perspicuo dell 'onore-
vole Giolitti , del quale sono prec ipue doti 
la ca lma e la f reddezza , r i ch iamerà quegli 
agent i a una p iù p o n d e r a t a e commisu ra t a 
visione delle cause dei disordini e dei gio-
vanil i s t r u m e n t i di essi. 

Ma più che t u t t o mi r incuora , mi t r a n -
quillizza la presenza del l 'onorevole Orlando, 
e la certezza che nel l ' in t imo suo egli ha tre-
p ida to e sofferto per i disordini che qui 
concordemente deplor iamo. P a d r e di una 
prole a cui mi piace in ques ta occasione di 
bene augurare , io penso che i sei figli del 
giovane minis t ro h a n n o innanz i a loro, 
v ivente , l ' esemplare r i spe t t a to ed ammi-
r a n d o di ciò che possano consociate le 
v i r tù del l ' in te l le t to e la in t eg r i t à della one-
s ta coscienza, e la f e r m a vo lon tà di ben fare , 
figlia p red i l e t t a della cos tanza al lavoro. 

Io sono certo che dai suoi figli, pen-
soso del loro avvenire , s tudioso dei grandi 
benefici che alle loro giovani anime, ai loro 

i tener i in te l le t t i da rà la scuola, l 'onorevole 
| Or lando t r a r r à l ' i spirazione di ciò che in 

questo m o m e n t o egli, come capo degli or-
d inamen t i scolastici e come pad re intel le t -
tua le di t u t t a la scolaresca i ta l iana , dovrà 
ordinare: e io sono sicuro, r ipeto , che egli 
t r ove rà nel suo cuore la soluzione gius ta 
di questo inop ina to e perciò d o p p i a m e n t e 
doloroso confl i t to. (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così esaur i ta que-
s ta interrogazione. Ora ver rebbe l ' in ter ro-
gazione dell 'onorevole Daneo ed al t r i al mi-
nis t ro guardasigil l i , r e la t iva ai giudici del 
t r ibuna le di Torino: ma l 'onorevole mini-
s t ro delle finanze desidera di r i spondere a 
quella del l 'onorevole Brun ia l t i « sui pensieri 
ed i proposi t i del Governo di f r o n t e al con-
t inuo a u m e n t o del prezzo del pane ». 

L 'onorevole minis t ro delle finanze ha 
faco l t à di par la re . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. E v i d e n t e m e n t e l 'onorevole Brunia l t i , 
quando chiede al minis t ro delle finanze quali 
s iano i pensieri ed i proposi t i del Governo, di 
f r o n t e al cont inuo a u m e n t o del prezzo del pa-
ne, i n t ende riferirsi , se non esc lus ivamente , 
p r inc ipa lmen te al dazio sul grano. Ora io mi 
a f f re t to a dare u n a r i spos ta così p r o n t a 
come precisa. I l Governo non ha alcun in t en -
d imento , non dico di abolire, ma neanche di 
r idur re il dazio sui cereali. (Benissimo! 
Bravo! — Vive approvazioni a destra e al 
centro — Male! all'estrema sinistra). 

Questo a l te rnars i di « b ravo » e di «male» 
sarà ogget to, ne ho fede, di una pros-
sima, ampia discussione, nella quale, meglio 
che con sa l tuar ie in terruzioni , si vedrà , con 
oppor tuno con t ras to di ragioni, in un senso 
e nel l 'a l t ro , quale sia la ve r i t à (Bravo!). 

E a mio giudizio, la ver i t à è questa:" che 
per mol te e complesse ragioni il dazio sui 
cereali non possa essere, non dico aboli to, 
ma neanche r ido t to . ( Interruzioni — Com-
menti). Non i s ta rò a dire come il dazio sui 
cereali sia uno dei più poderosi i s t r u m e n t i 
fiscali della nos t ra finanza, la sos t i tuz ione 
del quale no-n po t r ebbe avveni re senza im-
porre al t r i dazi, che pe r tu rbe rebbe ro ancora 
più l ' economia nazionale (Bravo!). 

Il dazio sui cereali r a p p r e s e n t a nel nos t ro regime economico, r i spe t to alle indus t r i e man i fa t tu r i e re , un necessario s t r u m e n t o di compensazioni p ro te t t r i c i (Benissimo!) a f avo re del l 'agr icol tura . Posso aggiungere che da parecchi mesi a ques ta p a r t e il Mini-. s tero delle finanze, come è suo dovere, ha seguito, e segue , c o n i a più g rande diligenza il mov imen to dei merca t i del g rano e non sol-t a n t o di quelli che consue t amen te si chia-


